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SENATO DEL REGNO - PRIMA SESSIONE DEL 18M) 

liJl'l'iEQ, tJtinistro di gra:ia e giustizia. Propriamente le 
parole lombardo-venete dovrebbero ora politicamente ap­ 
partenere alla storia; perehé ora qu~\e provincie, '6$Send.c.si 
riunite agli antichi nostri Stati, formano tulle insieme il 
nuovo regno che sta per costituirsi. 

DB c.t.BDROI&•. Si potrebbe sosli!uire: le prooincie sollo 
alla cons11Ua lombardo-venela (llarilà), giaccbè l'esistenza 
di questa consulta è un fatto altnale e presente. 
1.-. PBE#IDE~TE. Chi vuole sostituire, nella farmela pro­ 

posta dal senatore Giulio, le parole lombardo-venele alle 
parole pro\>incie uni!•• voglia levarsi in piedi. 

(Non è appoggialo.) · 

Chi approva l'ordine del giorno testè letto dal senatore 
Giulio, voglia levarsi in piedi. 

(È approvato.) 
Ora si passa alla lettura dell'articolo 5. 
(!lesso ai voti, è approvato.)· 
Si va a fare l'appeno nominale per lo squittinio segreto. 

Risultato della votai.ione: 
Volanti . 58 

Favorevoli 
Contrari • 

(11 Senato approva.) 
La sed.ula è sciolta alle ore 6. 

TORNATA DEL 23 MARZO t 849 

PRESIDENZA. DJ;:L BARONE MA!INO PRJ;:S!DJ;:NTE. 

SOMMARIO. Olrnlgglo - MO%lon• d'ordine - Relazione, discussione e adodone del progello di legge per l'esercizio prov•i­ 
sorlo dei bilanci allivo e paulvo 18~9 - Proposizione d<I presidente in ordine ai la•ori del Senato - Richiamo del sena­ 
tore De Cardenas a proposito di una lellera d'invilo ad una (un:ione religiosa.e contro degli Insulti a! sommo ponl•/l<e. 

La seduta è aperla alle ore 2 e meno colla lettura del pro­ 
cesso verbale che viene approvato. 

O•&G&IO. 

, .. PREl!llD•NTll. Debbo annunziare al1a Camera l'o· 
ma1111io che se le fa dall'avvocato Prandi di un suo opuscolo 
lntitolato Delle discordie cfrili In Jlalia. 

(Il segretario senatore Cibrario dà lettura della lettera di 
aecompagnamento.) 

i\. nome del Senato renderò srazie all'autore del fatto dono. 

n. PBRHDl!NTB. L'ordine del giorno recherebbe la di­ 
scussione del progetto di legge per l'aulorizzazlone al Mini­ 
stero di aprire un lmpreslilo nazionale. Le stampe della rela­ 
zione della Commissione, già comandate) anzi fatte , non 
sono ancor giunte onde poterle far distribuire. 

Mi farò poi un dovere di esporre al senato I motivi per i 
quali ho creduto di far scrivere sull'ordine del giorno l'esame 
di quesfa lelllfe, avvegnachè non fosse trascorso tra la distri­ 
bustone e la seduta pubblica l'Intervallo prescritto dal rego­ 
lamento. Intanto per uan•.ar tempo io proporrei alla Camera 
che volesse procedere alla discu:!Sioue della legge che ri­ 
j!Uarda l'autorizzazione chiesta dal Governo di s. M. di esigere 

le imposte, non che di pagare le spese dello Stato. Anche a 
questa legge accadde lo stesso inconveniente, cioè che non 
ha potuto essere distribuito H rapporto della Commissione 
con quell'intervallo che regolarmente deve esservi. Ma es­ 
sendo la legge composta di un solo articolo, ed essendone 
l'urgenza manifesta, io domando al senato se voglia prece­ 
dere tutto in un tratto alla discussione della medesima. 

DIR e.a.ao•tt••· Non veggo nessun inconveniente nell'e .. 
saminare ora quest'uJti1na Jeggc, percbè già fu studiata i non 
cos) dell'altra , di cui non abbiamo ancora la relaelene , poi­ 
chè troppe sono le cose a studiarvi; sarebbe quindi ìntem .. 
pestivo il discuterla. 
IL •REllJIDEllilTll:. Aveva l'onore di far osservare al Se­ 

nato che mi riservava a suo luogo di in<licare i motivi per i 
quali aveva credulo di fare ecrivere sull'ordine del giorno la 
discussione di questa legge; sarà perciò allora libero al se­ 
natore che ora parla di indicare i motivi per i quali vorrà ri­ 
fiutarsi ad esaminarla. Le cose sono in questo punto, e non 
vi è altro a deliberare, se non se sulla disamina immediata 
del narrato progetto di legge di auterlzzaaione, 

DE caaDEl'l&W. Aggiungerei una sola parola, non sopra 
l'ordine del giorno, ma su questa distribuifone. 
IL PDIB•IDJntTB. Sarebbe necessario, prima di parlare 

d'altro argomento , che si "Votasse sopra quanto si è già ioì .. 
ztalo. 

Chi vuole procedere all'esame della legge che riguarda la 
autorliia.zione al ministro per la riscossione delle imposte, e 
di pagar• le spese pel mese di aprile, voglia levarsi in piedi. 

(Il Senato adotta.) 

• 
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TORNATA DEL 25 MARZO • 
BEL.t.ZIONE, DlflCl.lSSIONE m .t.llOZIOt'IE llEL PRO• 

... ETTO DI _LEGGE Pf:R IL "ElillEBt":IZIO. PKOV'l'lllO­ 
BIO Dl!:I BllLA"l:I .&'l'TITU" PAB81'WO DEL t.S.a9. 

u. ••"UDENTE. La 1>0rola è al relatore della Com­ 
missione signor conte _Quarelli. 

QtLa.aE1.o1.1 , relatore, presenta la relazione sul progettn 
di legge per l'esercizio provvisorio det bilanci attivo e passivo 
del seconde bimestre del 18~9. (V. Doc., p. 103.) 
•IL PlllH1IDENTE. È aperta 'la discussione sopra questo 

progetto di legge di un articolo unieo-, il quale è del tenore 
seguente. (V. Doc., p.105.) 

GAI.LINA.. Domando la parola. 
IL paEIHDl!NTI!. La parola è ti senatore Gallina. 
G.t.LLl!l~. !\on .è cèrtamenle per fare ·opposizione alla 

proposla del Ministero che lo prendo Improvvisamente 11 pa­ 
rola sopra un proietto di legge che non si credeva posto in 
discusAiloné. Le dlsposizioni di essa sono cos\ semplici, ehe 
non è d'uopo di mollo addentrarti nella medesima per vedere 
sin dove ne possa giungere il risultato; credo quindi che nel 
Senato non vi saranno opposizioni (nè ve ne possono essere) 
all'ammessione di essa. Tuttavia non parmi fuori di luogo lo 
avvertire essere ineostltnslonate , a parer mio; .ehe una do­ 
manda di riicossione di imposte fatta dal Min[stero, e richie­ 
sta in elreoslanze quali sono le presenti, per due mesi, possa 
incontrare oavere inconlrata difficoltà alla sua adozione da 
una parte delPaelamento: Il ministro di finanze, se non erro, 
aveva proposto alla Camera del deputali che 111 si fG98e ac­ 
cordala la facoltà di rlsenotere per lo spailo di due me1i le 
Imposte e il dazio , non che quegli altri tributi che vengono 
sollo il nome di generi di privativa od altrimenti. 

Questa riscossione non può negarsi al Ministero1 perchè il 
bilancio non fu ancora presentato, e perché non si fece venm 
pecvvedlmentc, mercè il quale siasi veduto che il Parlamento 
è in eppostdene col Minlslero. 

Non è g•an tempo, noi abbiamo già ammeasa quella facoltà 
pet mese di mano. Già allora il Senato avea rappresentala 
la necessità di concederla per un tempo più lungo. Di questa 
osservazione non fu tenuto conto. Sono già parecclli giorni 
Che quel progeUo e stato presentato; fra quindici giorni li 
ministro sarà costretto di presentarne un nuovo per diman­ 
dare un'altra facoltà, e forse gli sarà novetlamente sospesa. 
Io ripeto non essere coslituzionale l'opposizione del Parla­ 
mento all~ dìmatida del Ministero per un tempo detcrmlnato, 
che non è lungo, quando i bilanci non si sono presentali. 
Quell'opposizione non è cerlamenté priva dì motivì , ma non 
cessa totUiv.olta dall'esserè incostituzionale. 
Sono pe_rciò d'avviso che il Senato non creda di porre ul­ 

teriori indugi all'ammessione di cotal legge. 
TuUavia non so quello che risulti da una proposta conlro 

l'incooliluzionalllà del ptincipio che ba portalo le cose al 
pnnlo di veder negata al ministro la facoltà di riscuotere le 
imposte per un blmestre, quella di riscuotere per un mese o 
per tre mesi. lo non voglio entrare in cose non apparenti, nè 
dichiarale, le quali hanno potuto indtlrrc la Camera· dei de­ 
putali a prendere silfal_ta ris<>lut.ione; ma non posso \acere 
che questa non è convenevole seuo verun aspetto. Non avrei 
difficoltà a proporre on emendamento percbè la facoltà fosse 
estesa ad un bimestre ed anche a tre mesi,ciacchè il bilancio 
non potrà in lfUe&t'anno essere terminato prima di due o tre 
mesi. TQ:ttavia, siccome siamo negli ultimi giorni del mese di 
marzo,. lei;almente le-contribuzioni non si potrebbero riscuo­ 
tere •• la legge non e promulgata, e siccome l'emendamento 

18? 

porterebbe di. nuovo questa l'l!gc alla discussioné della Ca­ 
mera dei deputali, e quindi a quella del Senato, lo prescindo 
dal farne la mozione; Intendo però che qoeala proposi• valga 
per dichiarare che nella mia opinione credo ìncost.Uuzionale 
la decisione presa, non che ropposizione e la risoluzione che 
si prenda a tale proposito. 

PRTITTI• Previa la stessa protesta del senatore Gallina, fo 
non intendo fare la menoma opposizione a questa legge, della 
quale riconosco tolta la necessità ed urgenza. 
Sono poi inlierameole d'accordo col senatote preopinante 

intorno .alle gravi ragioni che ha addotte, etsere cioè l'oppo­ 
sizione incostituzi-Onale , ed anche 111tto eel'll l'apporli ·non 
troppo conveniente. 
Osservo poi che il Senato dev'essere custode delle sue at­ 

tribuzioni, e non permettere t:iammai che esso de1eoeti in 
una Camera d' interinazione, percbè, Ae continua ad e&sere 
vine<1lato dalla necessità e dall'urgenza, ne vcrtebbe per con­ 
seguente che talvolta si adollerebbero cose a cui la noslra co­ 
scienza non potreb~e :icqi:tielarsi. 
Credo p·erciò che la protesta, di cui il 'signor conte Gallina 

ha parlato, dev1essere fatta risuHare nei nostri atli. 
IL- PBEHIDENTIL Se nissun altro chiede la parola su 

quest'articolo, io lo porrò ai voti. 
Chi intende apprOVlPI<> lOglia lcvarailn piedi. 
(Approvato,) 
Va a procedersi all'appello nominale per la 1·otazlone della 

legge a scrutinio segreto. 

Risultamcnto della votazione: 

Vot•nll 
Pro 
Contro 

(Il Senato adolta.) 

.;g 
37 
! 

Pil.òPO•llllOllll Dl!L PBl!Hl>l!NTI! i!ITOBNO 
&I ~.a.•onl DIB~ llEN . .\:TO. 

IL PB•&IPZNTE Prima di leggere rordine del 1iorno, 
il quale recherebbe la discussione del progetto .di legge sul­ 
Pimpreslilo volontario, io debbo atu~lificare ~.stesso agli 
occhi del Senato per aver fallo scrivere nel biglie!lo d'•V•iso 
distribuito a domicHio dei signori' senatori qutsto stesso Or .. 
dine dcl giorno, Il regolamento dcl Senato,pre11Criye clte fra 
la stampa e distribuzione delle relazioni della Commissio~e e 
l'esame che de'Vc farsene in seduta pubblica deb~n~ trascor­ 
rere per lo meno 24 ore. lo quindi vi avrei .mancato, se nel 
fare scrivere quest'ordi_ne del giorno avessi &l'alo intento di 
imporlo al Senato. Ma tale non è la cosa. 

lo non aveva in animo che di fare un Invito al Senato per- · 
chè potesse deliberare e~li stesso sulrurgenza e sni termini 
della medesima. li mio primo intento era di far d·istribu.lre 
questo rapporto nena metà del mattino, cosicché il Senato 
fosse in tempo a poterne prendere eognìz.ione, è quindi Pl'e­ 
pararsi alla discussione in questa slessa pubblica sedala. Gli 
accidenli occorsi nella •tampa del rapporto ~anno fallo s\ che 
in questo momento soltanto se ne è potuLa fare la. distribu­ 
zione. Per conseguenza io prego il Sena(o a deliberare se in­ 
tenda esaminare questa legge in via d'urgenia, prescindendo 
dal periodo rigoroso di!&. ore, od altrime.nU in qual giorno 
ed in. qual ora foglia passare a tale disamina. Vi ·sarebbero 
due modi: uno, per esempio~ riloruaodo st.assera alle ore otto 
in Senato, l'allro domaltina. 
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Domando al Senato di deliberare su questo oggetto, e se 
qualcuno 'VUOI prendere la parola ... 

••&LLl.'WICI~o H06'SI. Io credo che il Senato non possa 
decidere; parmi però che potrcbbest intanto dar lettura del 
rapporto. 

IL PBIE81DEN"l'E. Io debbo - osservi re che neppure po­ 
lrebbcsi udir questa lettura , senza che la Camera abbia di­ 
chiarata l'urgenza. 
PE'IRO~. slccome ci sono molti emendamenti che rorreu­ 

bero essere esamluati , p3rmi - più conveniente dirferìrne· la 
discussione affincbè luUi ne possano conoscere il merito. 
DE t • .a. ea.a.aa1Èn•. Je pense qu'il serait mieux de-la. 

diliérer à dcmain. 
-1L PREllllDBNTE. Resta a vedere te il Senato vuol sce­ 

gliere stassera stessa, ovvero do roani. 
Yarie voci. Domani! domani! 
lL PaEA10MNTE. Io- non posso che proporre. Mellerò ai 

voli fa scelta. Chi crede si abbia a scegliere domani favorisca 
ah.arsi. 

(Il Senato adotta che la discussione abbia luogo domani ad 
uu'ora.) 

llECL&lll DEL •ENA.TOBIB DEC&DDEN.&8 Bl&IJAB­ 
D&NTI llN&. LETTERA D~IN ... ITO AD 1JN'A Pll'NSlfJllB 
DEl.il&IOIJ& Il C01'1TBO DEGL 'ltv•CLTI &S:. •OB•O 
POliTEFICM, 

nll! c.•anll!N.1.•. Mi prendo la liberlà di osservare che ieri 
alle ore 3 pomeridiane ci si portava un invito per una pia 
fumlone ecclesiasLlca che doveva aver luogo alle IO I/i del 
mattino. e prego quindi _il signor presidente a voler dare rii 
ordini opportuoi onde le distribuzioni·siano più regolarmente 
eseguite. 

In proposi\ll' di quesl'in>llo, o .. ervo pure che, c&l pretesto 
di un alto di pietà, si spiracvano delle villanie e delle ca­ 
lunnie contro il -slcarte di Cristo,.incoJpandolo di calpestare 
la religione per suoi fini particolari di ambizione. 

Come senatore cattolico mi lagno si permetta ai fatlorin 
dcl Senato H portare' in,gir<> di simili nefandità contro il · 
sommo pontefìee. Coine senatore italiano mi lagno si permetta 
Jorò di sparll'ere scrlltl che cosi vilmente insultino il grande 
inizia(ore del risorgimento italiano, il papa Pio IX. 
•L P&MIDENTB. Debbo rispondere che i~presidente del 

Senato non può essere risponsabile degli ordini che non dà. 
HQli non ba n1ai dato, nè poteva dare ordine che s'invitasse 

il senato ad assistere alle Iuaztonl di cui si parla , e sìceome 
egli ne è affatto ignaro, cosi deve credere che ciò non abbia 
avuto luogo se non se per privata commissione o per privato 
invito. 
DB C&&DEll.t.8. lo non ho rriai creduto rendere respon­ 

sabile il nostro degnfestmc presidente di questa cosa. 
Fu mio intendimento quello di pregarlo unica111ente a dar 

LJH ordini opportuni perehè non succedano più 1imitt.scandali. 
Pll!TITTI. Lo stampato di cui si tratla è veramente. sean­ 

datoso , ma si è osservalo che nissuno vi pose men le. 
Il signor preSiden\e può d•r ordine che nissun fatLorino 

del Senato distribuisca stampe senza preciso suo ordine. Del 
resto il circolo pubblichi ciò che più gli talenta, nè prendia­ 
moci gran fallo pensiero di questo scriLto1 che altro non me ... 
rita fuorchè disprezzo. 

IL PaB11JD1ENTB. S<1rà mia cura di far sì cbe sen111. or­ 
dine speciale di chi ba autorilà a darlo non si faccia più al· 
cuna distribuzione di stampali. 

a.a11a.1. Pare che que!ta cosa sia ullronea, porche potrebbe 
darsi che non si conoscesse il luogo del nostro domicilio. 

'" P&ll!lilDR!llTI!. I faltorini debbono pigliare gli ordini 
dal segretario del Senato, e non arbitrarsi di farsi distributori 
di stampali quando non ne ebbero autorizzazione. lo darò le 
di!posizion.i pereàè quesLa disciplina sia meglio osserval.a in 
avvenire. 

DI (l&&T.t.&NIRTTO. Domanrlo perdono; ma Io stampato 
fu trovato inchiuso nella lettera (J'avviso. 

PllTITTI. Sono cose che bisogna tastiar corre-re, in quello 
stesso modo che si fa delle contumelie che certi giornali cac­ 
ciano sopra noi, alle quaJi noi rispondiamo col disprezzarle. 

La sednla è sciolla aue ore 3 1/4. 

18~ 
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